MAFIA, ARRESTATO A MILANO REFERENTE COSCHE PALERMITANE; DE CORATO: “A MILANO GOVERNO BERLUSCONI FA PIAZZA PULITA DELLA MAFIA”
IERI IN MANETTE BOSS GAETANO FINDANZATI  E CLAN LO PICCOLO OGGI UGO MARTELLO
Milano, 23 dicembre 2009 – “A Milano il governo Berlusconi sta facendo piazza pulita della mafia. L’arresto di Ugo Martello in un appartamento in Zona Porta Venezia, ritenuto il referente ‘milanese’ delle cosche palermitane, è l’ennesimo segnale nella nostra città, dove solo alcune settimane fa il boss Gaetano Fidanzati era finito in manette mentre faceva shopping in via Marghera. E lo scorso aprile, grazie a una maxioperazione  della Squadra Mobile, era stato decapitato il clan dei Lo Piccolo con 16 arresti per traffico di cocaina. Successi che dimostrano come l’attuale esecutivo di centrodestra sia in prima linea contro la criminalità organizzata con i fatti e non con le chiacchiere dei tanti professionisti dell’antimafia”
Lo dichiara il deputato del Pdl Riccardo De Corato, che è vice Sindaco di Milano dopo l’arresto a Milano di Ugo Martello, referente milanese delle cosche palermitane.

“Nessuno come questo governo  – sottolinea De Corato – ha prodotto così tanti arresti nei confronti di mafiosi e latitanti. E non è un caso che anche i reati che destano allarme sociale siano a Milano in calo da un paio d’anni. Nel 2009, secondo i dati della Prefettura, la diminuzione è addirittura del 16 % con una flessione consistente in particolare delle rapine, meno 37%,  spaccio, meno 25%, ed estorsioni meno 22%. E nella aree critiche controllate con pattuglie miste di militari, come ha affermato oggi il ministro della Difesa Ignazio La Russa, il calo è stato addirittura del 40 %, Un’attività che si avvale anche di provvedimenti ad hoc. Non dimentichiamo che lo scorso mese di maggio il ministro Maroni, con il decreto sicurezza, ha introdotto misure più severe contro la criminalità organizzata, dando maggiori strumenti a disposizione della Direzione investigativa antimafia, permettendo alle autorità di pubblica sicurezza e alla Procura indagini patrimoniali più estese di persone indiziate. Naturalmente di tutta questa attività – sottolinea De Croato – benaltristi e professionisti dell’antimafia se ne scordano, accecati, come sono, da un’ostilità che ha solo evidenti scopi strumentali”
